
acciocché questa legge riformatrice fosse costantemente osservata, 

fu comandato, che non potess’ essere rivocata se non con cinque 

seste parti dei voti del Consiglio maggiore, radunato almeno al 

numero di mille. Altre leggi ancora furono stabilite circa la mate

ria e il rito delle ballottazioni, delle quali é notato il tenore nel 

lib. I delPAvogaria del comune (1).

¡Nell’ anno 1507, il Consiglio dei X , a cui sempre appartenne 

il buon ordine e la custodia della sociale tranquillità, si prese cura 

della secretezza delle ballottazioni nel Consiglio maggiore, finché 

fosse sciolta l’ adunanza, commettendo perciò al cancellier grande 

di ricordare ai consiglieri e ai capi dei XL , i quali col doge for

mavano la presidenza di quel sovrano consesso, che tenessero 

secreto in ciasenna ballottazione il numero dei suifragi.E per prov

vedervi viemmeglio, nell’ anno 1508 fu proibito severissimamente 

dallo stesso Consiglio dei X , che i nobili radunati nel maggior 

Consiglio aprissero ad arbitrio le porte delia sala ed uscissero 

dall* adunanza, prima che ne fosse terminata intieramente la ses

sione. Ned é qui fuor di luogo il commemorare, che a proposito 

di queste leggi per la regolarità e quiete delle radunanze del con

siglio maggiore, erano state stabilite persino discipline particolari 

per la scelta del campanaro della torre di san Marco, acciocché 

non avvenisse giammai, che col suono delle campane fossero pro

vocate riduzioni irregolari. Perciò doveva egli essere cittadino 

veneto originario, non più giovine deH’ctà di anni 25, eletto in 

pieno Collegio, con l’ intervento dei capi del Consiglio dei X , ed 

obbligato ad esercitare personalmente il suo incarico. Le quali 

precauzioni furono riputate di sì grande importanza, che persino, 

nella Promissione ducale (2), fu raccomandato ai dogi di non per

mettere, che le campane di san Marco fossero suonate se non alle 

ore e nei modi consueti, acciocché non dessero motivo a capric

ciose ed arbitrarie adunanze.

6  LIBRO XXIX, CAPO I.

(i) Tra i registri della caliceli, ducale, lib. I, a cart. 64. (2) Cap. X X II I .


